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Un testo scaturito da una passione profonda per un personaggio straordinario e maturata attraverso lo studio con-
tinuo e minuzioso dei testi scritti sulle avventure del più famoso investigatore londinese. Un filo che conduce e lega 
allo stesso tempo l’autore a un’altra passione: quella per il pensiero scientifico, rigoroso e magnificamente logico che 
permea la stesura di questo saggio davvero curiosamente singolare, capace di condurci in un luogo della mente, il 
confine tra la scienza e la sua filosofia si annulla e apre al mondo della logica.
L’osservazione oggettiva, scevra da pregiudizi e al tempo stesso priva della certezza e fino a prova contraria, collega il 
più famoso detective di tutti i tempi con la scienza. Il passaggio dal possibile al plausibile, da questo al probabile è gui-
dato dal processo deduttivo, o meglio, dall’inferenza-esplicativa: dall’esperienza all’ipotesi, alla formulazione di nuove 
idee, partendo dall’osservazione, persino quando questa sia relativa ad elementi mancanti più che presenti, per quanto 
paradossale possa sembrare, e che, con un processo a ritroso porta alla formulazione, parafrasando Sherlock Holmes, che 
quanto rimane di probabile una volta tolto l’impossibile dev’essere per forza la verità. Holmes è il pensiero critico fatto 
persona, imprescindibile per non incedere verso l’omologazione, l’appiattimento, il totale conformismo sociale. Non ci 
ricorda forse tutto ciò la figura dello scienziato? La scienza moderna si dimostra, continuamente, essere il più efficace 
metodo per accrescere la nostra conoscenza ma anche un contenitore di valori che molti vorrebbero vedere continua-
mente applicati anche in altre aree della vita civile. Se c’è un settore dove prevalgono sempre onestà e moralità, è quello 
della ricerca scientifica proprio perché, per dirla con Popper, la scienza non è un insieme di predicati verificabili ma è al 
massimo un insieme di teorie complesse che possono essere, al più, falsificate globalmente. Ogni scienziato sa che ogni 
teoria ha come limite di validità il momento in cui il confronto con la realtà dovesse fornire elementi per ritenerla non 
più valida, ed è la teoria stessa che offre gli strumenti di verifica, di falsificabilità. In tutti gli angoli più nascosti di questo 
eccitante percorso logico ci guida l’autore con questo libro, che nasce dalla passione per il consulting detective più famoso 
del mondo e che ha accompagnato l’autore per moltissimo tempo, documentandosi, leggendo e rileggendo le opere del 
suo creatore, Sir Arthur Conan Doyle, fino a costruire con pazienza il testo che aveva sempre sognato di scrivere. E la 
lezione che ci viene dal passato, dalla penna del suo creatore, è quella a cui si attiene qualsiasi uomo di scienza da quando 
Galileo ne definì i principi «perché i discorsi nostri hanno da essere sopra un mondo sensibile e non sopra un mondo di carta». 
Anche se frutto di invenzione, ciò che si apprende da Holmes è assolutamente reale: insegna che la scienza non fornisce 
risposte semplicistiche, ma un metodo rigoroso atto a formulare domande che possono condurre a delle risposte: agisce 
con quel paradigma indiziario che al tempo di Doyle era patrimonio solo del patologo e che era destinato a divenire 
strumento dello storico dell’arte, del criminologo, del biologo, del matematico, dello storico, persino del  geologo.
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La scienza e la tecnica raccontate. 
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